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LA TRAPPOLA: PNRR IN RITARDO GIÀ CON DRAGHI MA TUTTI ZITTI

MATTARELLA DÀ ALLA MELONI
I COMPITI A CASA IN CONTO UE
L’affanno nello spendere i soldi prestati dall’Europa è nero su bianco nella Nadef scritta da Franco. Però si
fa finta che il problema nasca ora per poter dare la colpa al nuovo governo. E il Colle interviene a gamba tesa

L’ALGORITMO COLPISCE ANCORA, PARROCO GENOVESE AVREBBE DANNEGGIATO LA FIFA. MA COME?

Facebook spegne la messa: disturba i Mondiali

Soldi ai Balcani contro i migranti (e Putin)
Vertice a Tirana, presente il premier italiano: l’Unione europea stanzia ben 30 miliardi a favore
di Serbia e Macedonia perché blocchino la rotta balcanica. E per sottrarle all’influenza russa

PROMESSE TRADITE

di CLAUDIO ANTONELLI

n Al vertice Ue
di Tirana deciso
lo stanziamento
di fondi per pro-
getti sull’e n e r-
gia, ma soprat-

tutto per il contrasto dei flus-
si migratori. L’Italia spera di
far applicare lo stesso sche-
ma anche all’Africa. Una
strada difficile perché dietro
alle scelte avviate ieri non ci
sono ragioni umanitarie ma
il progetto di sfilare i Balcani
dalla sfera russa.

alle pagine 6 e 7

Gualtieri scorda
i rifiuti e se ne va

a suonare con i vip
FRANCESCO BONAZZI a pagina 9

SU «PANORAMA» IN EDICOLA

Quella che chiamano «bontà»
troppo spesso è solo business
di MARIO GIORDANO

n Oriolo romano è un piccolo centro,
poco più di tremila abitanti in provincia
di Viterbo. Ci si conosce un po’ tutt i ,
almeno di vista. Così quando lo scorso
31 ottobre in paese è arrivato un uomo
che si è messo a chiedere soldi per il

Progetto per la vita, associazione a favore (...)
segue a pagina 7

LA RIVOLUZIONE NECESSARIA

Presi da noi stessi non siamo
più capaci di essere comunità
di MARCELLO VENEZIANI

n Ma qual è alla fine il primo problema
del nostro Paese per riconoscersi e farsi
valere come popolo, come nazione, co-
me società, come Stato? Non riusciamo
ad essere una comunità e abbiamo mor-
tificato, a ogni livello e in ogni campo, il

senso della comunità. Alziamo gli occhi (...)
segue a pagina 19

CONTROLLO DIGITALE

Carte bloccate
a chi protesta:
l’Iran è lo spettro
dietro la guerra
al contante

di MAURIZIO BELPIETRO

n La trappola
per incastrare
Giorgia Meloni è
pronta a scatta-
re e a farsene in-
terpreti, come

sempre, sono i principali
giornali che, quando il gioco
si fa duro, mettono da parte il
finto equilibrismo biparti-
san per schierarsi con i soliti
noti, ovvero con il Quirinale e
dintorni. Cioè con i poteri
forti che da sempre condi-
zionano questo Paese. A che
cosa alludiamo? Ma al Piano
nazionale di ripresa e resi-
lienza, ovvero a quella mon-
tagna di miliardi che l’Ita l i a
rischia di perdere se non rea-
lizzerà in fretta i programmi
promessi. Da quando Giu-
seppe Conte sottoscrisse
l’accordo con Bruxelles per
ottenere i finanziamenti ne-
cessari a far partire l’econo-
mia dopo il Covid, (...)

segue a pagina 3

di FRANCESCO BORGONOVO

n Hossein Jala-
li, membro del
Consiglio isla-
mico iraniano,
ha fatto alcune
dichiarazioni ri-

portate ieri con un certo ri-
salto da Bbc Persian. Jalali ha
affermato che il governo del-
l’Iran sarebbe intenzionato a
bloccare i conti bancari delle
donne che rifiutano di indos-
sare il velo. Le attiviste che
partecipano e hanno (...)

segue a pagina 2

n La dismor-
fofobia,  una
patologia che
comporta la
volontà di ef-
fettuare modi-

fiche traumatiche al pro-
prio corpo, come per esem-
pio il cambio di sesso, sta
aumentando esponenzial-
mente negli ultimi decen-
ni. Colpa di una medicina
politicizzata che distrugge
le vere libertà.

a pagina 15di SILVANA DE MARI

LA DISMORFOFOBIA

Alterare
il proprio corpo

non fa parte
dei diritti umani
È una patologia

P E R I C O LO S O Mark Zuckerberg

di GIORGIO GANDOLA

n D o n  P a o l o
Marrè Brunen-
ghi trasmetteva
online la messa
dalla sua par-
r o c c h i a .  E r a

molto seguita dai fedeli, spe-
cie anziani e malati. Adesso
non può più farlo: Facebook,
la piattaforma che usava, ha
oscurato le funzioni perché,
secondo l’algoritmo di Zuc-
kerberg, violano «i diritti Fi-
fa sul Mondiale».

a pagina 21

M A RT I R E Mahsa Amini

Marocco batte Spagna
I magrebini portano
il caos nelle città italiane
FABIO AMENDOLARA a pagina 21
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Z I NOSTRI SOLDI

Segue dalla prima pagina

di FRANCESCO BORGONOVO

(...) partecipato alle manife-
stazioni di piazza verrebbero
avvertite preventivamente
con un messaggio sullo smar-
tphone, e qualora decidesse-
ro di non addivenire a più miti
consigli, perderebbero la pos-
sibilità di utilizzare il proprio
d e n a ro.

La notizia ha suscitato un
certo scalpore: già ieri online
comparivano articoli indi-
gnati, un po’ come quelli che
si leggono da qualche settima-
na a proposito delle proteste
in corso in alcune città della
Cina contro le restrizioni sa-
nitarie. Ciò che salta agli oc-
chi, al solito, è la robusta ipo-
crisia che trasuda dalle tirate
moralistiche occidentali su
ciò che accade in altre nazioni
considerate dittatoriali .
Spendiamo tanta indignazio-
ne per quanto accade dall’al -
tro capo del mondo, ma sem-
briamo incapaci di vedere che
le stesse cose accadono sotto i
nostri occhi. Anzi, certe ma-
nifestazioni oppressive (per
quanto mascherate o a bassa
intensità) vengono accolte qui
come grandi passi avanti sulla
via del progresso, e stigmatiz-
zate come atti di barbarie
quando avvengono altrove.

Piccolo esempio. Da giorni
il dibattito giornalistico ita-
liano è monopolizzato dalla
disputa sul contante. L’id ea

che si possa fare a meno del
bancomat per le transazioni
fino a 60 euro viene descritta
dai più - cioè la gran parte dei
commentatori liberal pro-
gressisti - come una forma di
arretratezza culturale, una
opposizione ottusa alla mo-
dernità che avanza inesorabi-
le, e a cui è profondamente
sbagliato opporsi. Dall’al tra
parte, chi difende l’uso della
cartamoneta si aggrappa tal-
volta ad argomenti risibili,
magari buoni per i ragiona-
menti fra amici ma un po’ ca -
renti di prospettiva. Il risulta-
to è che ci si continua a scor-
nare su un tema piccino che,
in sé, non sposta alcun equili-
brio macroeconomico, e si
evita di riflettere sui problemi
che una determinata visione
del mondo potrebbe causare
nel prossimo futuro.

Come ha scritto ieri su que-
ste pagine Claudio Antonelli,
l’idea che affascina le gerar-
chie europee (e occidentali
più in generale) è quella di edi-
ficare una utopia cashless,
che dovrebbe essere realizza-
ta da qui al 2030. Per qualcu-
no, questo progetto dal sapore
leninista di abolizione del
contante equivale a una libe-
razione. Giusto ieri C ate r i n a
S o f f ic i raccontava sulla Stam -
pa la bellezza di vivere a Lon-
dra, dove tutto si paga con la
tesserina magica e i fogli da 50
euro servono soltanto ad ar-
ricchire i borseggiatori. Un
paio di giorni prima, su Re -

p ub b l ic a , lo scrittore Paolo Di
Paol o stigmatizzava l’attac c o
degli arcigni nemici dell’i n-
novazione contro la «genera-
zione Pos», cioè i giovani (più
o meno nativi digitali) abitua-
ti a saldare ogni conto elettro-
n ic a m e nte.

Siamo sempre lì, alla messa
in scena dello scontro fra pro-
gressisti e retrogradi, fra fau-
tori della libertà individuale e
feroci conservatori. E se è ve-
ro che talvolta le argomenta-
zioni di chi difende il contan-
te sono caricaturali, è ancor
più vero che le pose di chi - per
dirla con Michel Houellebecq
- sostiene «il progresso per il
progresso» risultano non sol-
tanto ridicole ma anche peri-
c o l o s ette.

Non ci si rende conto, infat-
ti, che l’abolizione de facto
della cartamoneta è il primo
(o secondo o terzo) scalino
della chiocciola che conduce
alla società digitalizzata, cioè
al trionfo del capitalismo di
sorveglianza di cui ha scritto
Shoshana Zuboff. Ed è esatta-
mente qui che si torna allo
scenario descritto con foga
dal politico iraniano succita-
to. La valuta immateriale è
una illusione, un gioco di pre-
stigio: il denaro non scompa-
re né viene sublimato, sempli-
cemente la sua gestione si sot-
trae al nostro controllo. Già
oggi le banconote possono
perdere di valore in un lampo,
diventare carta straccia, ma
almeno sono reali e non pos-

sono essere distrutte dalla se-
ra alla mattina, a meno di di-
sastri borsistici.

Il denaro elettronico, inve-
ce, si può bloccare pigiando
un tasto. Per un motivo sem-
plice: noi non l’abbiamo più in
mano, ma altri lo gestiscono.
E per altri s’intendono i centri
di potere, statali o sovrastata-
li. L’iraniano Hossein Jalali
minaccia un atto che in Euro-
pa e in Canada si è già verifica-
to: sono state neutralizzate le
carte di credito dei cittadini
russi, sono stati bloccati i con-
ti correnti dei camionisti in
protesta contro il governo
dell’ultraliberale Justin Tru-
d eau . Pensate davvero che
qualcosa di simile non possa
accadere anche qui? Mentre il
Web e le tv vi raccontano gli
orrori delle lontane autocra-
zie, perché non provate a dare
u n’occhiata a ciò che accade
sotto il vostro naso? Vi rende-
reste conto che un sistema di
controllo e valutazione della
popolazione sta fissando le
fondamenta, e viene sostenu-
to con forza dagli stessi intel-
lettuali, giornalisti e politici
che hanno caldeggiato tutte le
fenomenali innovazioni di cui
oggi paghiamo il prezzo.

Il fatto è che il denaro non si
smaterializza: si limita a cam-
biare forma. Certamente può
sparire la cartamoneta, e que-
sto primo passaggio può sem-
brarci perfino utile, comodo,
pratico. Ma a quel punto il va-
lore economico deve spostar-
si da un’altra parte, e si dirige
sulla persona: viene assegna-
to direttamente al possessore
di una tessera, di un chip o di
un lasciapassare. Chi rag-
giunge determinati standard
od ottempera a certi obblighi
può accedere a determinati
servizi o beni; gli altri devono
farne a meno. Nei fatti, si trat-
ta di una forma di controllo
dei corpi e di correzione della
devianza: perfino l’elemosina
si dovrà fare elettronicamen-
te, permettendo così di iden-
tificare e valutare il senzatet-
to che la riceve.

Ecco il futuro che potrebbe
attenderci. Secondo qualcu-
no non dobbiamo opporci,
anzi si tratta di una comodità
in più. Forse hanno ragione i
tifosi del Pos: dopo tutto la
libertà è molto faticosa, me-
glio rinunciarvi.
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Banconote vietate,
lo spettro dell’I ra n :
conti bloccati
a chi scende in piazza
L’obbligo di usare le carte ci toglie il controllo del denaro, come
prova la deriva di Teheran. Strada già seguita pure dal Canada
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